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E'ia prima vertenza dei grandi gruppi che si conclude con successo 

Accòrdo all' Olivetti per nuovi investimenti 
480 miliardi destinati alla ricerca e allo sviluppo -Nessun licenziamento, ma assunzione di tecnici - I l passaggio a produzioni elettroniche più 
sofisticate - Gli impianti di Canavese (dove si svolgerà una nuova attività) trasferiti a Marcianise in Campania - L'organizzazione del lavoro 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Investimenti per 
480 miliardi di lire nel pros
simo quinquennio, da desti
nare alla ricerca avanzata ed 
allo sviluppo produttivo. Ga
ranzia piena del posto di la
voro e dell'orario per tutti i 
dipendenti, ottenuta atrra-
verso la contrattazione delle 
scelte e diversificazioni pro
duttive da attuare in ogni 
stabilimento e settore. Forte 
crescita della qualificazione 
professionale dei lavoratori, 
soprattutto nel Sud, dove per 
la prima volta vengono col
locate produzioni ad alta te
cnologia. Modifiche sostanzia
li al modo di lavorare. 

Questi seno alcuni dei più 
significativi contenuti dell'ac
cordo Olivetti, il primo che 
sia stato conquistato nelle 
vertenze dei grandi comples
si industriali, siglato nel pri
mo pomeriggio di ieri ad 
Ivrea dopo cinquanta ore di 
trattative ininterrotte. Si trat
ta di un accordo che, al di 
là dei limiti inevitabili di 
ogni intesa del genere, rive
ste un grande valore politico, 
con alcune conquiste « pilo
ta » non conseguite finora in 
altre vertenze. La FLM na
zionale nel comunicato dif
fuso ieri, evitando ogni tcno 
trionfalistico, ha affermato 
che l'accordo è positivo e co
stituisce «un indubbio passo 
in avanti per l'insieme del 
movimento operaio». 

Il problema centrale della 
vertenza Olivetti consisteva 
nel fatto che il grande grup
po industriale sta attraver
sando una profenda crisi di 
ristrutturazione, avendo do

vuto cmvertire le proprie pro
duzioni da prevalentemente 
meccaniche a prevalentemen
te elettroniche, e che in con
seguenza di ciò si era deter
minata un'eccedenza struttu
rale di manodopera: oltre 
duemila lavoratori di troppo. 

Impegni 
per l'occupazione 
Si è ottenuto dall'Olivetti 

l'impegno a promuovere le 
iniziative necessarie a rias
sorbire completamente l'ec
cesso di manodopera, in par
ticolare nel Mezzogiorno; a 
utilizzate in pieno il perso 
naie in forza, a privilegiare 
in ogni caso la mobilità del
le produzioni ed attività da 
fabbrica a fabbrica rispetto 
alla mobilità dei lavoratori, 
ad ampliare il campo di ap
plicazione dei prodotti ed a 
ricercare nuovi mercati. Ncn 
solo, ma l'azienda si è pure 
Impegnata a garantire l'ora
rio, senza cassa integrazione. 
per tutto quest'anno ed a 
mantenere inalterato l'attua
le rapporto tra occupazione 
maschile e femminile. 

INVESTIMENTI — Nel pe 
riodo 1977-81 rolivetti inve
stirà 234 miliardi di lire (di 
cui 35 miliardi quest'anno) 
per il settore ricerca e svi
luppo, che occupa in azienda 
quasi duemila persone ed è 
fondamentale per questo ti
po di industria. Nello stesso 
accordo si ricorda che per. 
ogni 27 milioni di lire all'an-. 
no investiti si crea un posto 
di ricercatore elettronico ed 

a sua volta ogni occupato 
nella ricerca induce col tem
po da uno a 2,5 posti in pro
duzione e attività collegate. 

Sempre nel periodo 1977-81 
saranno investiti altri 246 mi
liardi di lire per avviamento 
nuovi prodotti, formazione 
del personale e sviluppo tec
nologico (40 miliardi entro 
quest'anno). Questi investi
menti permetteranno le ri
conversioni produttive di se
guito specificate 

MARCIANISE — Nel volge 
re di due anni saranno tra
sferiti dal Canavese allo sta
bilimento meridionale di Mar
cianise i macchinari, le pro
duzioni meccaniche e parte 
delle produzioni elettroniche 
della OCN. azienda dell'Oli-
vetti che produce macchine 
utensili e interi sistemi prò 
duttivi a controllo numerico 
elettronico, e della « Osai ». 
altra azienda Olivetti che 
produce « robots » elettronici 
per l'automazione industria
le. E' previsto anche un in
cremento della gamma di 
questi prodotti e del numero 
di tecnici addetti. 

Ai fini dell'addestramento, 
vi sarà uno scambio tempo
raneo di lavoratori tra il Ca
navese e Marcianise. Il tra
sferimento di lavoratori da 
Ivrea a Marcianise sarà con
sensuale. Entro 36 mesi oltre 
il 40'É dei lavoratori di Mar
cianise, attualmente a bassa 
qualifica, raggiungeranno il 
4. e 5. livello professionale. 

POZZUOLI — In questo sta
bilimento meridionale (mac

chine da calcolo elettroniche 
e da scrivere manuali) l'Oli-
vetti assumerà entro la fine 

del '78 trenta tecnici locali 
ie 30 assunzioni coprono di 
fatto il turn-over dei prossi
mi diciotto mesi). Nel pros
simo giugno si farà una ve
rifica per esaminare la pos
sibilità di nuove assunzioni. 

UNITA'COMPONENTI MEC
CANICI — Viene costituita 
nel Canavese per occupare 
la manodopera dell'attuale 
« OCN » ed attrezzisti ed ope
rai eccedenti in vari stabili
menti. Farà, non solo ad uso 
dell'Olivetti ma anche di 
clienti esterni, produzioni 
tecnologicamente sofisticate. 
Avrà sedi ad Ivrea, Agliè, 
Scarmagno ed officine coni-
prensoriali nel vari stabili
menti. 

Nuove 
produzioni 

ALTRE RICONVERSIONI — 
Verranno avviate nuove pro
duzioni di macchine ripro
grafiche ad Agliè e Torino, 
di mobili da ufficio in quel
lo di Massa, di moduli elet
tronici a San Bernardo 
d'Ivrea, di motori elettrici 
« passo-passo » e trasforma
tori speciali ad Offanengo 
(Crema). 

INDOTTO — Non sarà mo
dificato il volume di attivi
tà (circa il 5'É di produzio
ne in ore lavorative) di com
messe a fornitori esterni. Nei 
futuri contratti con conces
sionari, l'Olivetti pretenderà, 
pena decadenza della con
cessione, che essi applichino 
il contratto sindacale di ca
tegoria ai propri dipendenti. 

ORGANIZZAZIONE DEL LA
VORO — Mentre altre indu
strie (come la Pirelli) intro
ducono ora forme di lavoro 
ad « isole » od a zone, alla 
Olivetti già da anni metà de
gli addetti ai montaggi lavo
rano in questo modo, nelle 
« unità montaggio integra
te ». Ora tali esperienze ven
gono estese sia ad operai 
che, per la prima volta, ad 
impiegati. Sono previste nuo
ve unità di montaggio inte
grate a Scarmagno (lavora
zione lamiera). Ico di Ivrea 
(lavorazione barra e resine), 
Pozzuoli (montaggio tastiera 
macchine da scrivere), Cre
ma (tastiere), e, per il lavo
ro impiegatizio, trasformazio
ni negli uffici tempi e me
todi, negli uffici crediti del
le filiali e in vari centri am
ministrativi. Nelle filiali ver
rà creata una nuova figura 
di tecnico, inquadrato al se
sto livello, verranno aumen
tati di venti unità 1 tecnici 
di « Software » e 70 lavora
tori saranno immessi nelle 
mansioni di programmatori 
e analisti. 

PREMIO — Il premio di pro
duzione annuale aumenta da 
185 a 230 mila lire quest'an
no ed a 280 mila lire nel 
1978. 
MENSA — E" uno dei punti 
più importanti del salario 

per i dipendenti Olivetti, cir
ca il 90'i dei quali consuma 
i pasti alle mense aziendali. 
Il prezzo del pasto resta 
bloccato per un anno a 320 
lire e nel prossimo giugno 
si farà una trattativa per 
definire il nuovo prezzo. 

Michele Costa 

In una riunione alla DC 

Andreotti cauto 
su Gioia Tauro 

ROMA — La vicenda del cen
tro siderurgico di Gioia Tau
ro continua ad essere al cen
tro dell'attenzione politica. Ie
ri nella sede della DC a piaz
za del Gesù si è tenuta una 
riunione alla quale hanno 
partecipato Andreotti, il mi
nistro Antoniozzi, Ferrari Ag
gradi. tre sottosegretari e par
lamentari calabresi. Il presi
dente del Consiglio in quella 
occasione ha detto che « i 
progetti per Gioia Tauro non 
si mutano finché non vi sa
ranno eventuali altre soluzio
ni alternative concrete, vere 
e responsabili. Quindi, rima
ne fermo l'impegno globale 
verso la Calabria ». Andreotti 
ha poi rilevato che in rela
zione al programma per la 
Calabria « vi è una continui
tà di rispetto delle decisioni 
prese dal vari governi e ri
badite successivamente con 
alcune modifiche e integra
zioni che mantenevano la so
stanza degli impegni presi ». 

Intanto la questione sarà 
esaminata in modo approfon
dito dalla commissione par
lamentare per gli interventi 
nel Mezzogiorno, che proce
derà ad un'indagine conosci
tiva: il governo risponderà 
al Parlamento dopo aver ap
preso l risultati di questa 

indagine. Lo ha annunciato 
ieri mattina a Montecitorio 
il sottosegretario al Bilan
cio, Scotti. 

Anche il comitato tecnico 
dell'IRI si è riunito di nuo
vo ieri per mettere a punto 
il rapporto che sarà pronto 
nei prossimi giorni. Non ci 
sono comunque decisioni su 
Gioia Tauro — come ha scrit
to un giornale — anche per
ché Il comitato tecnico ha 
carattere « consultivo » e TIRI 
ha tenuto a precisare che 
qualsiasi sia la conclusione 
alla quale potranno giungere 
gli organismi dell'IRI spetta 
al governo prendere le deci
sioni politiche finali. E' ov
vio che le indicazioni del co
mitato verranno tenute In 
massima considerazione. 

Infine, In sede CEE. dopo 
la lettera di Davlgnon e la 
risposta polemica di Gioititi, 
la questione di Gioia Tauro 
tornerà di nuovo alla com
missione per la politica In
dustriale che si riunirà mer
coledì prossimo. Venerdì, poi, 
Giolitti parteciperà alla ceri
monia per la firma di • un 
prestito CEE di 70 miliardi 
alla Finsider. E' probabile che 
anche in questa occasione 11 
discorso cadrà su Gioia 
Tauro. 

I braccianti 
di Reggio 

Emilia hanno 
conquistato 

il nuovo 
contratto 

ROMA — Il primo accordo 
sui contratti integrativi pro
vinciali dei braccianti è sta
to raggiunto ieri a Reggio 
Emilia. L'intesa afferma con
crete linee di evoluzione pro
vinciale dei diritti e dei prin
cipi generali affermati l'an
no scorso sul piano naziona
le. 

« L'accordo — si afferma 
in un documento della Fé-
derbracclantl nazionale — si 
qualifica per le importanti 
affermazicnl conseguite in 
materia di sviluppo dell'agri
coltura e di salvaguardia e 
crescita dell'occupazione ». 

Continuano, intanto, le ini
ziative di lotta contro 11 dif
fuso atteggiamento delle 
Unioni agricoltori a non vo
ler entrare nel merito dei con
tenuti delle piattaforme ela
borate unitariamente dalle 
organizzazioni bracciantili, a 
dilazionare 1 tempi di con
vocazione delle trattative nel
le Provincie In cui ncn han-
ho ancora avuto inizio. 

La posizione intransigente 
del padronato ha portato al
la rottura delle trattative a 
Foggia dove sono state di
chiarate 48 ore di sciopero 
per il 4 e 5 luglio. Ieri a 
Manfredonia si è avuta una 
grande manifestazione, con la 
partecipazione dei lavoratori 
chimici. r 

Uno sciopero provinciale 
si è avuto ieri a Padova; a 
Vicenza prosegue lo stato di 
agitazione dopo che le or
ganizzazioni padronali hanno 
disertato l'incontro fissato al
l'Ufficio del Lavoro. Uno 
sciopero provinciale è fissa
to per il 5 a Taranto. 

Convulsa giornata di contatti e riunioni per la nomina del presidente 

Montedison: governo e de propongono Medugno 
- - - . ' ' 

Il direttivo del sindacato di controllo riunito fino a tarda sera - Incontro tra i massimi dirigenti democristiani 
e tra Andreotti e Bisaglia - Non tutti i privati ancora sostenitori di Grandi - Tra breve l'assemblea degli azionisti 

In forte calo la produzione 
nazionale di fertilizzanti 

Ferrovieri: incontro negativo 
ROMA — L'incontro di ieri col ministro Ruffini per la 
vertenza dei ferrovieri si è risolto negativamente. Non c'è 
stata — rileva un comunicato dei sindacati unitari — da par
te del ministro «alcuna dispcnibiltà a tener conto delle dif
ficoltà del ferrovieri, sia per quanto riguarda le turnazioni 
e quindi gli organici, sia per quanto concerne eventuali 
compensi». Si accentua intanto il malcontento della catego
ria e lo stato di mobilitazione. Oggi, dopo un nuovo incon
tro eco la direzione delle FS sulle festività soppresse, la 
reperibilità, lo s*r?ord:nario e le trasferte, i sindacati, in 
caso di esito negativo, fisseranno la data e le modalità dello 
sciopero nazionale della categoria. Nella foto: treni fermi 
alla stazione Termini, durante uno sciopero dei ferrovieri. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Una buona fetta di 3.600 mi
liardi di deficit del bilancio agricolo alimen
tare registrato in Italia nel "76 va attribuita 
ai bassi indici di consumo dei fertilizzanti 
del nostro paese, secondo le statistiche uffi
ciali all'ultimo posto in Europa fino all'an
nata '73-74. Partono da questa considerazio
ne l'analisi e le proposte avanzate nella con
ferenza di produzione sui fertilizzanti orga
nizzata dai consigli di fabbrica della Azo
tati e della Fertilizzanti della Montedison 
di Porto Marghera. 

La politica dei fertilizzanti in Italia non 
può prescindere da una lettura su scala mon
diale delle condizioni di mercato riguardan
ti le materie prime utilizzate nei composti 
con caratteristiche fertilizzanti, nonché le 
probabili linee di tendenza espresse dai grup
pi monopolistici. 

Questo, in sostanza. 11 motivo dell'analisi 
effettuata dai lavoratori del DIAG (divisio
ne agricoltura) Montedison. I vincoli prote
zionistici della CEE, i ricatti sull'approvvi
gionamento delle materie necessarie, il dop
pio mercato in Italia favorito dalla massic
cia introduzione di fosfato biammonico e di 
un altro fertilizzante complesso venduti in 
dumping sottocosto dalle gTandi aziende sta 
tunitensi. che In tal modo riducono gli stoc
caggi e gli interessi passivi (congelando con
temporaneamente l'industria europea dei ter-
tilizzanti e esportazione delle fosforiti de: 
paesi nord-africani) hanno, insieme, indotto 
un pesante squilibrio nel settore in Italia in 
misura maggiore che negli altri paesi europei. 

A questa serie di stimoli negativi non ha 
risposto in modo adeguato la Montedison. 
che con gli impianti di Porto Marghera e di 

Priolo in Sicilia è in grado di condizionale 
e di indirizzare la politica del settore nei 
nostro paese. 

Diciotto mesi fa la Montedison con la chiu
sura di un impianto della Azotati di Porto 
Marghera ha dimezzato la sua produzione 
dei fertilizzanti fosfatici aprendo il fianco 
all'incontrollato monopolio statunitense, pa
drone. ora, di fare il bello e il brutto tempo 
nel mercato e assoggettandoci, per forza di 
cose, ad un ricatto agricolo-allmentare che 
potrebbe raggiungere dimensioni gravissime 
se soltanto gli USA rialzassero I prezzi. 

Facciamo un esempio: quando nel '74 il 
fosfato biammonico USA fu disponibile a 
400 dollari la tonnellata, le Importazioni crol
larono inducendo la mancanza di anidride 
fosforica nel mercato interno. Nei primi sei 
mesi del '76 il prezzo dello stesso prodotto 
americano è sceso a poco più di 147 dollari. 
addirittura al di sotto del costo calcolato in 
base ai soli consumi delle materie prime. Ta
li fenomeni speculativi associati alle def: 
cienze delle politiche dei grandi gruppi Ita
liani e alla latitanza dell'impegno governa
tivo sulla formazione dei prezzi CIP hanno 
comportato, secondo l'Assochimici, una ri
duzione del fatturato nazionale esoresso in 
lire correnti da 460 miliardi nel '75 a 435 
miliardi nel '76. utilizzando le capacità pro
duttive solo per il 70-75 con evidenti riflessi 
sul costi di produzione. Nel *76 l'Italia è di
ventata lo sbocco maggiore per il fosfato 
biammonico USA. Montedison e ANIC. dal 
canto loro, hanno investito nel settore de'. 
fertilizzanti azotati, proprio in quel settore 
cioè dove si rezistra una eccedenza produt
tiva. E invece bisognava fare il contrario. 

ToniJop 

I lavori del congresso nazionale di Bologna 

Le proposte della UIL per il salario 
Il dibattito in quattro commissioni — Intervento di Macario — Conferenza stampa per fare un primo bilancio 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Un incontro del
la segreteria con i giornali
sti per fare il punto della ?i-

• luazione, il lavoro di quattro 
commissioni (politica retribu-

' tiva. i giovani, le donne, la 
partecipazione), l'intervento 
del segretario generale della 
CISL Macario: questi gli a-
spetti salienti della terza Gior
nata del congresso della UIL 

• segnato da un dibattito che 
' va avanti a fatica, stenta ad 

entrare nel vivo dei proble
mi di politica economica, del
le scelte rivendicative del mo
vimento sindacale, delle lot-

. te che in questo momento 
stanno conducendo milioni dì 

| lavoratori impegnati nelle 
• vertenze dei grandi gruppi : industriali sulle quali sembra 
; essersi steso un velo di silen-
' zio. 

La conferenza stampa ha 
' ruotato attorno alle questio-
, ni del quadro politico, della 

identità della UIL, dei rap
porti fra maggioranza e mi-

: noranza all'interno della con
federazione. Su questo ultimo 

• punto Ravenna ha parlato di 
« differenze minime » e Van
ni, della componente repub-

'. bllcana. subito dopo ha invece 
cato le diversità che ri

guardano la «strategia per il 
cambiamento» e il modo in 
cui ci si confronta con il 
quadro politico accusando la 
maggioranza di pensare ad 
una strategia subordinata 
«all'appoggio di certe ipote
si politiche ». Ravenna ha ri
sposto sottolineando invece il 
valore dell'autonomia ed ha 
respinto l'ipotesi di «un sin
dacato socialista » che sareb- ! 
be una specie di chiusura i 
nella » autarchia *. E ancora: 
la UIL. d e e Ravecca. della | 
componente socialdemocrati- j 
ca. coire l'area non cattoli
ca e quella non comunista. 
Ma Ravenna nota che que
sta divisione è «statica» e 
che la UIL si colloca nel
la sinistra, tra le forze del 
cambiamento e — dice — 
« non ne usciamo, non vogha
mo avere una funzione di 
rottura ma di sollecitazione ». 

Altre domande sul quadro 
politico: alternativa, compro
messo storico — risnondono 
Ravenna, Mattina. Ravecca 
— non è questo il problema. 
La questione — dicono — è 
del modo in cui il sindaca
to porta avanti autonoma
mente la sua proposta e la 
sua iniziativa. Un ragiona
mento. ci sembra, più che lo
gico. Ma se cosi è perché poi 

l 

il discorso finisce sempre sul 
compromesso storico? 

Infine. ia valutazione del
l'intesa programmatica fra i 
partiti. « Un passo avanti » 
— dice Mattina. Ravenna par
la di «un freno e una puni
zione per le forze più dina
miche ». di tentativo di « re
staurazione dei vecchi model
li di sviluppo^. Poi precisa
no: è un passo avanti dal 
punto di vista politico perché 
cade la barriera anticomuni
sta ma questo passo avanti 
Io si fa pagare con una po
litica economica di a restaura
zione ». E questa scissione 
fra il politico e l'economico, 
francamente — come inse
gnano ancne economisti di di
versa ispirazione — ci sem
bra una forzatura. 

Registrate queste parti del
la conferenza stampa che ha 
evidenziato la pluralità di 
opinioni esistente nella UIL. 
veniamo al lavoro delle com
missioni. In modo particolare 
riferiamo di quella che ha di
scusso le modifiche da ap
portare alla struttura del sa
lario. Si è parlato di neces
sita di «trasparenza» della 
busta naga e ci si è sofferma
ti in modo particolare sulle 
indennità di anzianità e su
gli scatti. L'Indennità di an

zianità dovrà essere trasfor
mata in indennità di lavo
ro. Gli scatti biennali non do
vrebbero superare un tetto 
massimo. Verrebbe istituito 
un fondo regionale di gestio
ne. gestito dalle parti socia
li. Ogni lavoratore titolare di 
un conto individuale presso 
il fondo potrà prelevare la 
somma che gli spetta. Per 
!e liquidazioni il tetto massi
mo previsto dovrebbe essere 
di trenta milioni. Si è discus
so anche dei problemi del fi 
sco avanzando alcune propo
ste: una imposta sul patri
monio immobiliare da riscuo
tere per autotassazione, as
sieme ad una revisione del
le ritenute sui depositi ban
cari e sulle obbligazioni se
condo la UTX. farebbe accre
scere il gettito fiscale di que
st'anno di oltre 2.000 miliar
di. Si è proposto Infine un 
prestito forzoso a carico di 
tutte le categorie diverse dai 
lavoratori dipendenti. 

Nel pomeriggio, il dibattito 
è tornato in seduta plena
ria. Luigi Macario, più volte 
applaudito, ha portato 11 sa
luto della CISL. Ha parlato 
di «solidi punti In comune» 
tra CISL e UIL, fra cui la 
affiliazione alla CISL intema
zionale, e, forse in omaggio 

a ciò. ha racolto alcune pun
te polemiche sul congresso 
della CGIL che erano conte
nute nella relazione di Ben
venuto soprattutto per quanto 
riguarda l'autonomia, proble
ma sul quale, peraltro, la 
CGIL era stata estremamen
te chiara, da non dar adito a 
dubbi, a meno che non si vo 
gliano tatticamente trovare 
bersagli di comodo. Rizuar-
do all'intesa fra i partiti ha 
detto che «noi non procede
remo alla ratifica né dì que
sto né di altri accordi poli
tici a. Nei confronti di questo 
accordo — ha proseguito — 
abbiamo una «spiccata co
scienza critica » per diversi 
motivi: perché si vogliono ve
rificare le cose positive che 
contiene, perché presenta 
« grosse lacune » per quanto 
riguarda i problemi occupa
zionali e per i «silenzi ver
so il padronato» che sareb
be « più accarezzato che cri
ticato ». Ha poi detto che non 
«sono più possibili altre lun
ghe attese » e che rispetto ad 
« obiettivi precisi si dovrà fa
re i contj con una nuova in
transigenza del sindacato». 

Alessandro Cardulli 

ROMA — Contatti convulsi e 
riunioni interlocutorie clic 
hanno portato in c;impo i 
massimi esponenti della DC 
hanno segnato ieri un'altra 
tappa — ma non ancora quel
la conclusiva — della trava
gliata e per certi aspetti con
fusa vicenda della nomina del 
nuovo presidente della Monte
dison. Il direttivo del sinda
cato di controllo, convocato 
per procedere alla designazio
ne del nome da portare poi 
alla approvazione della assem
blea degli azionisti, si è riu
nito nel pomeriggio presso la 
sede romana del gruppo di 
Foro Bonaparte. Poco prima. 
appena terminata la riunione 
del consiglio dei ministri, il 
presidente del consiglio An
dreotti. il presidente, il segre
tario. il vice segretario della 
DC. i ministri Donat Cattin 
e Bisaglia. il responsabile e-
conomico Ferrari Aggradi si 
erano incontrati per decidere 
quale candidatura alla presi
denza far sostenere dai rap
presentanti pubblici Chiaz
zanti e Sette per l'ENI. Ca
labria per TIRI) che avreb
bero preso parte alla riunione 
del sindacato di controllo. Più 
tardi si è svolto un incontro 
in sede di governo tra An
dreotti e il ministro delle Par
tecipazioni statali. Bisaglia. 
La riunione de non è stata fa
cile dal momento che coloro 
che vi partecipavano non era
no concordi — o non lo erano 
stati nei giorni scorsi — sul 
nome da proporr^: se quello 
di Medugno (sostenuto da Mo
ro). attuale presidente del 
Banco di Roma o quello di 
Grandi (sastenuto da Andreot
ti). attuale vice presidente 
della Montedison. Alla fine 
la DC ha deciso di dire ai 
rappresentanti pubblici di im 
Degnarsi a fondo per arrivare 
nella giornata di ieri alla de
signazione del presidente e di 
battersi per ottenere una 
maggioranza attorno al nome 
di Medugno. Nel caso in cui 
questa maggioranza non si 
fosse rivelata possibile, stan
do la già dichiarata ostilità 
degli azionisti privati nei con
fronti di Medugno e il loro già 
ampiamente dichiarato soste
gno a Grandi, gli azionisti 
pubblici — questo è stato 1* 
altro orientamento del gover
no — avrebbero dovuto veri
ficare. in una fase successi
va. assieme ai privati. la pos
sibilità di superare gli osta
coli di natura « esterna » che 
si frappongono al varo della 
designazione di Grandi. 

Il direttivo del sindacato 
di controllo si è cosi aperto 
all'insegna di una sorta di 
braccio di ferro tra due schie
ramenti. quello pubblico por
tatore di Medugno e quello 
privato, portatore di Grandi. 
Anche per questo molti dei 
sostenitori dell'uno e dell'altro 
candidato hanno creduto che 
la partita si giocasse minuto 
per minuto e sono continua
te, praticamente per la inte
ra giornata, pressioni sulle al
tre forze politiche perché dal
l'esterno esprimessero il toro 
pronunciamento o meglio il 

loro candidato. Queste pres
sioni — a ritmo addirittura 
convulso — avevano avuto ini
zio già nella mattinata, all'in
segna di una vera e propria 
concorrenza, tra i candidati 
in lizza. 

Al direttivo del sindacato di 
controllo è stato il presidente 
delPENI, Sette a riconferma
re. a nome del governo, il 
no degli azionisti pubblici alla 
candidatura di Grandi. La 
proposta ufficiale della candi
datura Medugno non è stata 
fatta subito anche in attesa 
di conoscere gli umori dei 
partecipanti alla riunione (la 
insistenza della DC e del go
verno sul nome di Medugno 
puntava essenzialmente sulla 
eventualità — non del tutto 
remota — che alcuni azionisti 
privati — in ciò sollecitati 
dallo stesso Cefis — prendes
sero posizione a favore di Me
dugno. E pare che in questa 
direzione si muovano Monti. 
Pesenti. lo stesso Ursini). La 
discussione in sindacato si è 
così protratta fino a tardi. 

Si è poi conclusa con la 
decisione di convocare al più 
presto la assemblea del sin
dacato di controllo per proce 
dere alla nomina del presi
dente: questo significa che 
anche se ieri non vi è stata 
alcuna designazione ufficiale. 
gli azionisti pubblici sono si
curi di poter contare in as
semblea. su alcuni voti pri
vati. tanti quanti bastano per 
far passare Medugno alla te
sta della Montedison. 

Il fronte degli azionisti pri
vati — in un primo momento 
schierato compattamente a 
sostegno di Grandi — sembra 
essersi in parte diviso. Gran
di. nei giorni scorsi, aveva 
potuto • contare sull'appoggio 

dei dirigenti della Montedison. 
preoccupati di una gestione 
che garantisse la « continui
tà ». e su quello, non meno 
« pesante J> del presidente del
la SIR. Rovelli (e della 
stampa da questo ultimo ispi
rala). L'appoggio di Rovelli a 
Grandi appariva pienamente 
comprensibile: Grandi è sta
to il co-attore dell'accordo di 
cartello tra Montedison e SIR 
ed è ovvio che in lui Rovelli 
vedeva il miglior garante del
la attuazione di questo accor
do (peraltro criticatissimo da 
più parti, a cominciare dal-
l'ENI). Ma in questi ultimi 
giorni è intervenuto un ele
mento di novità: nel program
ma elaborato dai partiti per 
la Montedison si prevede. 
ira l'altro, di andare allo scio
glimento del sindacato di con
trollo e la impossibilità, per 
un privato, di entrare nel
l'attuale sindacato con una 
quota di azioni che superi 
quella detenuta dai singoli a-
zionisti pubblici. Questa de
cisione ha ridimensionato le 
aspettative di Rovelli circa il 
peso che gli sarebbe derivato. 
in Montedison. con la entra
ta nel sindacato di controllo. 
e ciò non esclude che. da 
questo, sia derivato anche un 
certo minore interesse del 
presidente della SIR nei con
fronti della vicenda della pre
sidenza Grandi (e non.è ca
suale * a questo proposito il 
voltafaccia operato ieri da un 
quotidiano romano notoria
mente sostenitore di Grandi. 
il quale, sempre stando alle 
indiscrezioni di questo quoti
diano romano, ha fatto appel
lo anche ad Ugo La Malfa. 
che si è premurato di inviare 
una lettera in suo appoggio 
al presidente del consiglio). 

Prezzi al 
consumo: 

Fatturato 
industria 

+ 1,2 a maggio j +17,1 ad aprile 
ROMA — I prezzi al consu
mo sono aumentati in mag
gio dell'1,2 per cento rispetto 
al precedente mese di aprile 
e del 18,4 per cento rispetto 
allo stesso mese del 1D76. 

E' quanto si rileva dai dati 
definitivi resi noti ieri dal-
l'ISTAT. 

In misura lievemente supe
riore sono aumentati i prezzi 
al consumo per le famiglie d; 
operai ed impiegati, i prezzi, 
cioè, di un gruppo di beni 
che normalmente vengono ac
quistati dalle famiglie: l'au
mento è stato dell'1.3 per cen
to tra aprile e maggio e del 
19,5 per cento tra un anno 
e l'altro. 

L'ISTAT ha fornito anche 
una classifica intemazionale 
dell'andamento dei prezzi al 
consumo, limitata però al so
lo mese di aprile: in testa è 
la Gran Bretagna con un au
mento del 2.6 per cento sul 
mese precedente, seguita dal 
Paesi Bassi (1,7 per cento), 
dalla Francia (L3). dall'Ita
lia e dalla Svezia (1,2), dalla 
Danimarca (1), dagli S u ti 
Uniti (0,8). ;, 

ROMA — L'indice generale 
del fatturato dell'industria 

j (1973=100» calcolato sulle ven-
I dite espresse a prezzi córrenti 
1 nel mese di aprile (24 giorni 

lavorativi di calendario) ha 
registrato un aumento del 17,1 
rispetto allo stesso mese deli' 
anno precedente (25 giorni la
vorativi d; calendario). L'indi
ce medio del periodo gennaio-
apri'.e 1977 ha registrato un 
aumento percentuale del 32,6 
rispetto a quello dello stesso 
periodo del 1976, con anda
menti notevolmente differen
ziati nell'ambito dei vari set
tori di industria, 

Le variazioni percentuali 
j sono: più 41,0 per le industrie 

tessili, più 38,1 per le indù 
strie metallurgiche. p;ù 37,9 
per le industrie della lavora
zione dei minerali non metal
liferi, più 37.1 per Industrie 
meccaniche, più 34,5 per le in
dustrie della costruzione dei 
mezzi di trasporto, più 23,9 per 
le industrie chimiche, più 18,5 
per le industrie alimentari. 

Per ottenere 
la pensione 
statale 

Ho lavorato per 24 anni 
alle dipsndenze di un pri
vato e sono stato, pertan
to, assicurato all'INPS. Nel 
marzo 1970 .sono stato as
sunto dallo Stato ed andrò 
in pensione in base alla 
legge del 24 maggio 1970 
n. 336 in favore degli ex 
combattenti, nel giugno 
1979, epoca in cui avrò ma
turato, come dipendente 
statale, 10 anni (9 effettivi 
e 7 concessi dalla legge). 
Quale sarà il mio tratta
mento pensionistico? Avrò 
la pensione statale? Potrò 
trasferire l contribuiti del-
l'INPS alla Cassa previ
denziale statale? Ed In ca-

• so negativo come saranno 
calcolati? 

MATTEO ESPOSITO 

Tu non puoi ottenere la 
pensione statale poiché, 
all'atto della quiescenza 
non hai 19 anni, 6 mesi ed 
1 giorno di servizio effetti
vo regolarmente assicura
to. Hai infatti solo 9 anni 
e gualche mese di servìzio 
effettivo più i sette anni 
di assicurazione fittizia per 
la legge sugli ex combat
tenti. Ne deriva che è sol
tanto l'INPS che ti potrà 
concedere la pensione. La 
regola è la seguente: all'at-

, to delle tue dimissioni, fa
rai domanda alla tua am
ministrazione affinchè i 
contributi statali, ai sensi 
della legge 322, ti vengano 
trasferiti all'INPS. La tua 
Amministrazione istruirà 
la pratica ed opererà il tra
sferimento dei contributi 
che tu hai versato per l 9 
anni di lavoro: tali contri
buti si aggiungeranno a 
quelli che per 24 anni hai 
versato quale lavoratore di-
pendente dal settore priva
to ed, ovviamente, sulla 
pensione che l'INPS ti cal
colerà sui 33 anni totali 
di assicurazione si aggiun
geranno i 7 anni dt abbuo
no. in virtù della legge su
gli ex combattenti. 

Fai però, attenzione ad 
un fatto fondamentale: 
nel giugno 1979 fai doman
da di pensione anche all' 
INPS, facendo presente di 
tenerla in sospeso in atte
sa che lo Stato trasferisca 
la sua parte di contribu
ti. In tal modo, la pensio-
ne ti verrà liquidata — una 
volta definito tutto l'iter 
burocratico die prevedia
mo molto lungo — a de
correre dal 1. luglio 1979; 
in caso contrario — se at-
tendi cioè che lo Stato por
ti a termine il trasferi
mento, e soto allora pre
senterai la domanda — ti 
ritroverai a perdere la pen
sione per un unno ed an
elli' più. 

Per un ex 
appuntato 
dei CC 

Sono un ex appuntato 
de CC congedato, ritengo 
ingiustamente, il 2 giugno 
1973. Pino al 28 febbraio 
scorso mi è stato corrispo
sto un anticipo di pensione 
dalla Legione di Catanza
ro. A seguito del decreto 
del ministero della Difesa 
n. 135 del 5 aprile 1974, lo 
Ufficio provinciale del Te
soro mi ha liquidato non 
corrispondendomi tutti 1 
miglioramenti dal 1974 ad 
oggi, compresa l'indennità 
d'istituto ed addebitando
mi lire 310.000. Inoltre, fac
cio presente che mi spetta 
!a pensione privilegiata e 
l'equo indennizzo, ma il 
ministero Difesa dice sem
pre che la mia richiesta sa
rà esaminata. Sta di fatto 
che non ancora ho ricevu
to niente. 

PIETRO DE VITA 
Pontegrande (Catanzaro) 

La tua pratica si è mes
sa finalmente in movi-

'mento ed il 7 marzo 1977 
e stato emesso ti decreto 
ministeriale n. 28100 ri
guardante la riliquidazio
ne della tua indennità d'i
stituto. Il ruolo provviso
rio di pagamento è stato 
inviato alla Direzione pro
vinciale del Tesoro di Ca
tanzaro con elenco n. 43 
del 10 maggio scorso. Pre
cisiamo. inoltre, che la tua 
pratica di equo indennizzo 
e quella di pensione privi
legiata sono state inviate 

, per il prescritto parere, al 
Comitato per le pensioni 
privilegiate rispettivamen
te con elenco n. IH del 
4121976 e con elenco 23 
del 19-2-1977. Non appena 
sarà fornito il detto pare
re, il ministero della Dife
sa adotterà i conseguenti 
provvedimenti di sua com
petenza. 

In preparazione 
il decreto 
ministeriale 

Da oltre un anno ho in
viato alla CPDEL i docu
menti per ottenere la pen
sione di nversibilità di 
mio marito. Non ho sapu
to niente. 
' PASQUA FIORENZA 

Casoria (Napoli) 

La sua pensione è statm 
liquidata di recente ed al
lo stato attuale è in prepa
razione il relativo decreto 
presso la competente divi
sione del ministero del Te
soro. Successivamente, il 
detto decreto seguirà la 
rituale trafila: Ragioneria 
e poi Corte dei Conti. Ra
gion per cui abbiamo moti
vo di ritenere che per la 
materiale riscossione delle 
sue spettanze toccherà at
tendere ancora alcuni 
mesi. 

a cura di F. Viteni 


